
	Palazzo Arcivescovile
 Bari, Borgo Antico, 70100, Bari, Bari

Descrizione
Il Palazzo Vescovile di Bari ed il Seminario costituiscono un'isola urbana sorta accanto al Duomo. Si tratta di più edifici di
epoche diverse, dalle strutture medievali a quelle moderne rivisitate e riunite in un progetto omogeneo da Domenico
Antonio Vaccaro. I lavori di D.A. Vaccaro ebbero inizio nel 1737, ma in realtà i lavori del Palazzo Vescovile avevano già
avuto inizio nel 1610 quando l’Arcivescovo Decio Caracciolo fondò il cosiddetto Seminario Vescovile. In seguito tra il
1638 ed il 1655 l’Arcivescovo Diego Sersale trasformò un’ala del Palazzo Arcivescovile. Tutti questi edifici, tuttavia,
inglobavano più antiche costruzioni di età medievale delle quali si comincia ad avere testimonianza a partire dal 1292
quando l’arcivescovo Romualdo Grisone fece ampliare il Palazzo del Vescovo ed ancora tra il 1472 ed il 1493 quando
vengono registrati gli interventi del vescovo Antonio D. Ayello che seguirono, ad un secolo di distanza, quelli che a fine
‘300 aveva realizzato l’arcivescovo Giacomo Carafa.
L'opera dell'architetto napoletano Vaccaro si concentrò soprattutto nel ripensare le preesistenze architettoniche
attraverso stucchi e nuovi elementi come il loggiato di chiara ispirazione al Barocco Napoletano.

Notizie storico critiche:
	- I lavori del Palazzo Vescovile iniziarono nel 1610 quando l’Arcivescovo Decio Caracciolo fondò il cosiddetto Seminario
Vescovile.


